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31. Economia Circolare

Pacchetto economia circolare: nuove Direttive Rifiuti 2018
GUUE del 14 Giugno 2018

• Direttiva (UE) 2018/849 | Modifiche direttive veicoli fuori uso, pile e accumulatori e 
RAEE

• Direttiva (UE) 2018/850 | Modifiche direttiva discariche di rifiuti
• Direttiva (UE) 2018/851 | Modifica Direttiva quadro rifiuti
• Direttiva (UE) 2018/852 | Modifica direttiva rifiuti di imballaggio

dovranno essere recepite dagli Stati membri entro il 5 luglio 2020

Gli obiettivi di riciclaggio previsti:

- rifiuti urbani: entro il 2025 almeno il 55%, entro il 2030 il 60% ed entro il 2035 il 65%;
- discariche: fino a un massimo del 10% entro il 2035 (in diminuzione);
- riciclaggio imballaggi: 65% degli imballaggi entro il 2025 e il 70% entro il 2030;
- rifiuti tessili e i rifiuti pericolosi delle famiglie: dovranno essere raccolti separatamente 
dal 2025;
- rifiuti biodegradabili: entro il 2024 dovranno anche essere raccolti separatamente o 
riciclati a casa attraverso il compostaggio;
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Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al 
Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato 
delle Regioni  relativa al quadro di monitoraggio per l'economia 
circolare / 2017
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5Verso un modello di economia circolare per l'Italia

Documento di inquadramento e posizionamento strategico, Ministero
dell’Ambiente e Ministero dello Sviluppo economico, 2017

in continuità con gli impegni adottati nell’ambito dell’Accordo di Parigi sui
cambiamenti climatici, dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sullo sviluppo
sostenibile, in sede G7 e nell’Unione Europea, Tale documento costituisce un
tassello importante per l’attuazione della più ampia Strategia Nazionale per lo
sviluppo sostenibile approvata dal Governo Italiano il 2 ottobre 2017,
contribuendo in particolare alla definizione degli obiettivi dell’uso efficiente delle
risorse e di modelli di produzione più circolari e sostenibili anche grazie ad
abitudini di consumo più attente e consapevoli.
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62. Il Governo del Territorio

Costituzione della Repubblica Italiana / Parte II _ Ordinamento della Repubblica
/ TITOLO V _Le Regioni, le Provincie, i Comuni / Art. 117 / Sono materie di
legislazione concorrente quelle relative a: […] governo del territorio […] Nelle
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo
che per la determinazione dei princıpi fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato

Legge Regionale 11 marzo 2005 , N. 12 _ Legge per il Governo del Territorio /
PARTE I _ Pianificazione del territorio / TITOLO I _ Oggetto e criteri ispiratori / art. 1 /
1. La presente legge, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione […] / 3. La Regione, provvede: alla definizione di
indirizzi di pianificazione atti a garantire processi di sviluppo sostenibili; alla
verifica di compatibilità dei piani territoriali di coordinamento provinciali e dei
piani di governo del territorio di cui alla presente legge con la pianificazione
territoriale regionale; alla diffusione della cultura della sostenibilità ambientale
con il sostegno agli enti locali e a quelli preposti alla ricerca e alla formazione per
l’introduzione di forme di contabilità delle risorse; all’attività di pianificazione
territoriale regionale.

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27#art117-com3
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Gli sviluppi in atto 
vanno delineando un 
futuro in cui le città 
diventeranno ancora 
più importanti, 
prevedendo tassi di 
urbanizzazione 
ancora più elevati

73. Il futuro delle città 

Le città ospitano il 54% 
della popolazione 
mondiale e le 
rappresentano l'85% 
della generazione 
mondiale del PIL. Al 
centro della creatività, 
dell'innovazione e della 
crescita.

Le città potrebbero 
guidare la futura 
transizione globale 
verso un'economia 
circolare, grazie alla 
loro alta 
concentrazione di 
risorse, capitali, dati e 
talento, il tutto 
concentrato su di un 
piccolo territorio 
geografico 

Le esternalità negative 
del modello lineare 
nelle città sono svariate 
e includono: la perdita 
del valore dei materiali, 
sottoutilizzo dei beni, 
spreco di cibo lungo la 
catena del valore e la 
diminuzione della 
produttività effettiva, 
l'inquinamento 
atmosferico, idrico e 
acustico, il rilascio di 
sostanze tossiche e le 
emissioni di gas serra. 

Per rimanere 
competitive le citta ̀
devono di essere in 
grado di attrarre 
persone, imprese e 
diverse attività 
economiche, 
nonostante le 
condizioni ambientali 
a cui sono soggette. 

Questa sfida è 
sovrapposta a un 
fragile contesto 
socio- economico, in 
cui sono soggette ad 
una rapida 
accoglienza ed alla 
situazione di stallo 
conseguente alla crisi 
della classe media. 
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Governments & Cities play a crucial role in creating and enabling 

conditions for a circular economy to emerge and thrive. They set direction 

and they are drivers of innovation and investment. The circular economy 

provides a framework which allows governments and cities to realise many 

of their economic, environmental and societal ambitions.

Ellen MacArthur Foundation,  2017 
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4. Vision for Circular
Cities

Una città circolare  incorpora 
i principi di un'economia 
circolare in tutte le sue 
funzioni, ricreando un sistema 
urbano rigenerativo, 
accessibile, che generi 
prosperità aumentando allo 
stesso tempo la vivibilità e 
migliorando la capacità di 
recupero della città e dei 
suoi cittadini, puntando alla 
separazione del concetto di 
creazione di valore dal 
consumo di risorse limitate 

Ellen MacArthur Foundation,  2017 
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I pilastri costitutivi della città circolare

• Un ambiente costruito e progettato in modo modulare e flessibile, tecniche di 
costruzione efficienti, componenti mantenute e rinnovate, edifici condivisi, 
flessibili e modulari; 

• Sistemi energetici resilienti, rinnovabili, localizzati, distribuiti

• Una struttura di mobilità multimodale, elettrica, condivisa e automatizzata. 
Veicoli rigenerabili, durevoli, efficienti, facilita ̀ di manutenzione e la riduzione 
degli incidenti; 

• Una bioeconomia urbana, nutrienti restituiti al suolo in modo appropriato;  
riducendo al minimo lo spreco di cibo; agricoltura urbana, riutilizzo di rifiuti 
alimentari e fognature in circuiti chiusi e locali per produrre verdura, frutta e 
pesce; generazione di elettricità da acque reflue, biocarburanti e 
bioraffinerie. 

• Sistemi di produzione che incoraggiano la creazione di anelli di valore locale, 
eliminazione del concetto di rifiuto

• Aumento radicale della tecnologia digitale, virtualizzazione,  
smaterializzazione, la trasparenza sull'uso dei prodotti e i flussi di materiali  
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Benfit

• Alleviamento delle pressioni sui servizi municipali e sui budget

• Aumentare il reddito disponibile di una famiglia media attraverso la 
riduzione del costo di prodotti e servizi, oltre a una conversione del tempo 
improduttivo in produttivo; 

• Incoraggiare un'economia urbana ricca di innovazione, di nuovi modelli di 
business e potrebbe creare comunità urbane vivaci centrate attorno a 
spazi di produzione, riparazione, distribuzione produzione, condivisione e 
piattaforme di scambio; 

• Ridurre le emissioni di carbonio;

• Aumentare la vivibilità;

• Ridurre la quantità di rifiuti non trasformati destinati alle discariche a cielo 
aperto;

• Migliorare i processi di trattamento delle acque reflue;

• Potenziale di impatto positivo sulle opportunità di lavoro. 
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5. Vision for 
Circular Cities in 
China 

In futuro, le città circolari 
della Cina, guidate dalla 
tecnologia digitale, 
consentirebbero l'accesso 
a spazi abitativi di alta 
qualità, mobilità, cibo e 
beni di consumo, a costi 
inferiori. 
Il disaccoppiamento di 
questo standard di vita più 
elevato da impatti negativi 
sull'ambiente e sulla società 
offrirebbe ai residenti un 
ambiente urbano più pulito 
e più sano.

Ellen MacArthur Foundation,  2018 
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6. CIRCULAR 

AMSTERDAM: A VISION 
AND ACTION AGENDA 
FOR THE CITY AND 
METROPOLITAN AREA



18La transizione circolare di Amsterdam 

I Paesi Bassi sono uno dei primi paesi dell’Unione Europea ad aver 
adottato i principi dell’economia circolare all’interno della propria 
politica di sviluppo nazionale. 

La città di Amsterdam ha introdotto tali principi nelle proprie strategie di 
sviluppo urbano attraverso documenti che vengono continuamente 
aggiornati durante gli anni al fine di evolvere le metodologie d’intervento 
all’interno della pianificazione urbana.

- Amsterdam: A Different Energy – 2040 Energy Strategy (2009). 

- Structural Vision Amsterdam 2040 Economically strong and sustainable ( 2010). 

- Amsterdam Definitely Sustainable – sustainability Program 2011/2014 (2010). 

- Towards the Amsterdam Circular Economy (2012). 

- Sustainable Amsterdam – Agenda for sustainable energy, clean air, a circular economy 
and a climate proof city (2014). 

- Circular Amsterdam. A vision and action agenda for the city and metropolitan
area. (2015).

- De Circulaire Metropool: Amsterdam 2014 – 2018, 
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Il design 
intelligente:

edifici facilmente 
mutevoli, sia nell’uso 
che nella 
configurazione

design modulare delle 
strutture, edifici 
facilmente aggiornabili, 
più funzionali, duraturi, 
attraenti e adattabili 
all’evoluzione degli stili 
di vita.

stazioni di stampa 
mobili, possono 
produrre componenti 
sul posto,

l’utilizzo di materiali a 
base biologica,

l’istituzione di aree di 
costruzione sperimentali
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Smantellamento e 
separazione

Il 40% dei rifiuti della 
citta ̀ derivano 
direttamente dal 
campo delle 
costruzioni

viene riciclato circa il 
90% ma con riutilizzi 
che ne abbassano il 
valore (ad esempio 
sottofondi delle 
strade)

Inoltre circa il 20% 
degli edifici nella 
città di Amsterdam 
risulta inutilizzato, 
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Rifunzionalizzazione
di edifici esistenti

Creare passaporti 
degli edifici 
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Istituzione di un 
mercato e di 
banche di risorse

Mercato on-line 

logistica per la 
raccolta 

banca dei prodotti 
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Benefit
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267. Linee guida per la città circolare 

Estratto dalla Tesi di Laurea Magistrale di T. Gallia

Documento pratico per le amministrazioni, per i cittadini e le aziende, 
per convertirsi in una gestione circolare. 

Linee guide elaborate sotto forma di 9 schede meritorie ai temi:

• Acqua;

• Rifiuti;

• Mobilita ̀;

• Energia;

• Edifici;

• Alimentazione;

• Produzione e commercio; 

• Amministrazione; 

• Pianificazione urbana e territoriale.
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318. Comune Circolare

Campagna di monitoraggio comunale 
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